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PROTOCOLLO D’INTESA 
tra 

 
 
 

COMUNE DI GENOVA, ASSESSORATO ALL’AMBIENTE E RIFIUTI, con sede in Genova, via Garibaldi 
9, rappresentato dall’Assessore, Avv. Matteo Campora 

 
 
 

La Camera Forense Ambientale, C.F. n. 96404410589, con sede legale in in viale Marconi 8, 85100 
Potenza, di seguito indicata come CFA, rappresentata dalla Presidente, A vv.a Cinzia Pasquale, 
a tanto autorizzata con atto costitutivo del 28/06/2015 

 
 
 

 
PREMESSO 

 
 che il presente protocollo viene stipulato con lo scopo di sviluppare i rapporti di collaborazione 
tra le parti nei settori e per le finalità di comune interesse; 

 
CONSIDERATO 

 
 che il Comune di Genova e in particolare l’Assessorato all’Ambiente e alla Mobilità Sostenibile: 

 
-  ritiene che gli aspetti correlati al miglioramento della raccolta differenziata sono strategici e di 

primaria importanza e che è determinante la formazione e il coinvolgimento attivo di tutti gli 
stakeholders all’insegna della trasparenza e della tutela del territorio; 

- ritiene che sia opportuno facilitare idee progettuali la cui azione si proponga di avviare percorsi 
concreti al fine di diffondere, in primis tra i giovani e i dipendenti delle amministrazioni, una 
“cultura del consumo sostenibile” nelle scelte quotidiane, con particolare attenzione alla 
prevenzione e alla corretta gestione dei rifiuti e al recupero di materia 

- promuove le attività e le iniziative legate alla diffusione delle buone pratiche di economia 
circolare, per promuovere la green economy e la blue economy anche in visrtù del nuovo Piano 
Nazionale di Ripresa e  Resilienza (PNRR) 

 
 
 

 che la Camera Forense Ambientale: 
- è   il   primo   organismo   nazionale   forense   dedicato   alla   materia   giuridico-ambientale 

organizzato in forma associativa senza scopo di lucro; 
-   promuove   la   cultura   e   gli   studi   giuridici   ambientali   in   relazione   alla   legislazione 

internazionale, europea e nazionale; 
-   svolge attività di alta formazione, di studio e di ricerca nei settori delle politiche ambientali; 

-   promuove e organizza corsi di alta formazione, giornate di studio, corsi di aggiornamento,
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convegni, incontri, eventi ed altre attività di sensibilizzazione nei settori di competenza in 
favore anche di dipendenti e dirigenti pubblici, di professionisti, impegnati in attività 
ambientali e territoriali, dedicando specifica attenzione alla formazione di qualità per lo 
sviluppo innovativo dell’economia e del territorio, della qualità della vita e della gestione 
dei rifiuti orientata al recupero alla valorizzazione dei materiali,per la tutela  del patrimonio 
ambientale; 

-   sviluppa progetti editoriali che guardano all’ambiente in un’ottica interdisciplinare; 
-   contribuisce a pianificare e progettare politiche ambientali per uno sviluppo sostenibile in 

collaborazione con i soggetti pubblici operanti sul territorio i cui scopi siano affini a quelli della 
Camera Forense Ambientale. 

 
RITENUTO 

 
 che è interesse comune delle Parti definire e mettere in atto forme integrate di collaborazione 
sul piano didattico, formativo e progettuale, nel pieno rispetto della reciproca autonomia 
giuridica, gestionale e statutaria; 

 che le parti possano trarre vantaggio da una collaborazione nello svolgimento delle loro attività 
istituzionali in termini di ampliamento dell’offerta di servizi e miglioramento delle competenze 
tecnico-scientifiche, giuridiche e professionali e del raggiungimento dei rispettivi obiettivi di 
tutela e valorizzazione del territorio 

 
Si conviene quanto di seguito: 

 
 
 

Art. 1 (Premesse) 
Le premesse e le considerazioni innanzi riportate costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente Protocollo. 

 
 
 

Art. 2 (Finalità) 

 
Comune di Genova e la Camera Forense Ambientale, così come sopra rappresentati, convengono 
di stipulare il presente Protocollo allo scopo di promuovere la collaborazione a titolo gratuito tra 
le Parti per le finalità istituzionali individuate dai rispettivi statuti. Le linee di collaborazione 
riguarderanno: 

a) organizzazione  e  promozione  di  progetti  di  alta  formazione  e  aggiornamento  tecnico  – 
giuridico per dipendenti, tecnici e operatori della comunicazione in campo tecnico-giuridico 
paesaggistico e ambientale; 

b) collaborazione  nell’ambito  della  divulgazione  tecnico-scientifica  e  culturale,  nonché  della 
promozione dell’innovazione nel campo forense-ambientale attraverso progetti scientifici, 
formativi e didattici; 

c) promozione di attività di stage e tirocinio, tesi di laurea, ricerca applicata, nel campo forense- 
ambientale e di gestione dei rifiuti; 

d) attività di formazione tecnico-scientifica in materia di governo del territorio; 
e) azioni di promozione, attraverso il coordinamento e approfondimento sui temi della green
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economy, della blue economy, dell’economia circolare, con le amministrazioni comunali e gli 
stakeholders locali. 

 
 
 
 
 
 

Art. 3 (Coordinamento) 
Il Coordinatore responsabile del Protocollo per il Comune di Genova è  Ing. Michele Prandi  
Il   Coordinatore   responsabile   del   Protocollo   per   la   Camera   Forense   Ambientale   è   il 
Dott Roberto Spera.  

 
La gestione del presente protocollo è demandata ai Coordinatori responsabili i quali si impegneranno 
ad assegnare il personale necessario, individuato nelle rispettive istituzioni per il compimento degli 
obiettivi sopraindicati. 

 
 
 

 
Art. 4 (Proprietà intellettuale dei risultati e degli output di collaborazione) 

I risultati delle azioni svolte, gli output, le pubblicazioni, le banche dati e qualsiasi altro elemento 
possa essere considerato come risultato di un’attività svolta congiuntamente da tutte le parti 
dovrà essere considerato come di proprietà intellettuale comune e condivisa. 
Ciascuna delle Parti potrà utilizzare i suddetti risultati per scopi scientifici e culturali liberamente, 
anche in maniera non congiunta, previo preavviso scritto dell’intenzione di tale  utilizzo alle altre 
Parti e sempre alla condizione di citare senza eccezione le altre Parti come partner dell’azione 
della quale si intende sfruttare i risultati. 

 
 
 

 
Art. 5 (Logo, denominazioni e comunicazione) 

 
Le  Parti  contraenti  si  astengono  dall’utilizzare  il  logo  e  la  denominazione  delle  rispettive 
strutture, senza previa autorizzazione scritta. 
Inoltre, le Parti si astengono dal rilasciare comunicati, dichiarazioni o qualsiasi altro documento a 
carattere ufficiale senza previo consenso scritto. 
Le Parti non si assumono la responsabilità dei contenuti delle attività di comunicazione ed 
informazione non concordate e sviluppate dell’altra parte per quanto attiene le attività previstedal 
presente Protocollo. 

 

 

Art. 6 (Controversie) 
Rappresenta un vantaggio reciproco per le Istituzioni firmatarie del presente accordo risolvere le 
loro divergenze o controversie in maniera amichevole. Di conseguenza, ciascuno si impegna a 
contattare i rappresentanti designati dalle altre istituzioni per discutere e  lavorare  allarisoluzione 
di ogni divergenza che potrebbe insorgere durante la vigenza di questo Protocollo. 

 
Art. 7 (Durata)
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Il presente Protocollo ha validità di 3 anni a decorrere dalla data di sottoscrizione ed è rinnovabile 
previo accordo tra le parti. 

 

 
 

Il  presente  Protocollo,  in  numero  di  4  (quattro)  pagine  è  sottoscritto  con  firma  digitale  dai 
rappresentati delle parti ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/90. 

 

 
 

Genova, 20 ottobre 2021 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Comune di Genova 
 
 
 

 
Camera Forense Ambientale



 

 

 

 


